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1.  PREMESSA 

Il presente rapporto costituisce il documento di valutazione delle previsioni di 

piano contenute nella variante n.1 al PGT attualmente vigente sul territorio 

comunale di Bottanuco. 

L’analisi eseguita nel 2008 durante tutta la fase della Valutazione Ambientale 

Strategica rimane valida in toto, ad esclusione di quelle parti integrate e modificate 

dal presente RA. 

Quest’ultimo, quindi, valuterà unicamente gli effetti che le varianti introdotte 

eserciteranno sul “territorio”. 
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2. INTEGRAZIONE AL DOCUMENTO DI SCOPING 

  

2.1 Fotovoltaico 

Nel 2010  la situazione della produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici 

era di soli 1668kWp per un valore medio procapite per abitante di 316 Wp/ab. 

Oggi sul territorio del comune vi è una potenza installata e funzionante di 

2758kWp distribuiti su 33 impianti. La potenza procapite del comune è di  circa 

534 Wp/ab.  

Il dato è particolarmente interessante se confrontato con quello medio provinciale 

che è pari a 211.9Wp/ab e a quello della regione Lombardia che è pari a 

176Wp/ab. 

Di seguito la totalità degli impianti funzionanti nel comune. 
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2.2 Geotermia 

Grande slancio sta prendendo negli ultimi tempi l’impiego di tecnologie atte al 

recupero di calore dagli strati profondi del terreno. In particolare nelle nuove 

edificazioni risulta assai conveniente, se commisurato nel lungo periodo, 

l’applicazione di sistemi geotermici a bassa entalpia. 

Il principio di funzionamento è assai semplice e noto da tempo. Si tratta di 

“pompare” in estrazione calore dal terreno nel periodo invernale per poi 

reintegrarlo nel periodo estivo.. Sul territorio comunale di Bottanuco ad oggi non 

esiste alcun impianto di questo tipo.  

Tra le altre cose va certamente ricordato che questo genere di impianti è 

praticamente ad emissioni zero, e consente di ottenere circa ¾ dell’energia 

prodotta in maniera assolutamente gratuita. L’impianto è anche molto sicuro, 

infatti i più comuni tipi di fluido termo vettore impiegati (miscela di acqua e glicole 
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etilico) sono molto poco inquinanti e quindi anche in caso di perdita delle sonde 

non costituirebbe fonte di inquinante per le falde. 

Il 6 marzo 2010 è entrato in vigore il nuovo e innovativo Regolamento Regionale 

per l’installazione delle sonde geotermiche che non comportano il prelievo di 

acqua sotterranea (Regolamento regionale 15 febbraio 2010 – n.7, pubblicato 

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - BURL - 1° Supplemento Ordinario al 

n. 9 del 5 marzo 2010).  

Il regolamento introduce il Registro Regionale Sonde Geotermiche (RGS) che 

snellisce le procedure di comunicazione e che consentirà di monitorare in tempo 

reale la diffusione della tecnologia sull’intero territorio regionale. Infatti Regione 

Lombardia ha adottato una procedura di autorizzazione dei sistemi composti da 

sonde geotermiche legate a pompe di calore che rappresentano una delle 

tipologie di impianto meno inquinanti: questo sistema costituisce un ulteriore 

passo verso la semplificazione. 

In conformità infatti a quanto previsto dal Regolamento approvato tutte le nuove 

installazioni di impianti a pompa di calore geotermica a bassa entalpia accoppiati 

a sonde geotermiche devono essere preventivamente registrate al Registro 

Regionale Sonde Geotermiche.  

La registrazione dell'impianto è obbligatoria ed a cura del proprietario (inteso 

come proprietario del terreno sul quale è prevista la realizzazione dell'impianto 

oppure il proprietario dell'immobile a cui l'impianto stesso è asservito).  

Inoltre la nuova installazione di pompe di calore deve essere anche registrata al 

Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici da parte dell’installatore.  

Ad oggi nel comune di Bottanuco non risulta istallato alcun impianto di questo tipo. 

In ultima analisi va osservato che, essendo l’abitato di Bottanuco, collocato in 

prossimità di corsi d’acqua “importanti”,  potrebbe beneficare dell’apporto di calore 

continuo dell’acqua di filtrazione proveniente dai monti posti alle sue spalle; 

producendo un innalzamento dei rendimenti termici degli impianti stessi. 
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3 LINEE STRATEGICHE ED OBIETTIVI DEL PGT 

  

L’equilibrio strutturale di una comunità  è fortemente dipendente da una 

pianificazione urbanistica ed edilizia che sappia coniugare i processi di crescita e 

sviluppo con la tutela delle risorse naturali ed ambientali e con la valorizzazione 

delle opportunità sociali presenti nel territorio. 

Il primo e fondamentale indirizzo che l’Amministrazione si propone di raggiungere 

è dunque quello di mantenere lo sviluppo demografico entro limiti compatibili con 

la qualità della vita e dei servizi. 

Ciò potrà avvenire anche tramite la capacità: di assimilazione di nuovi residenti, 

senza che si determini quell’ effetto di “estraniazione” che hanno conosciuto le 

realtà locali nelle quali lo sviluppo demografico è avvenuto con eccessiva rapidità; 

di garantire servizi sia di carattere tecnico (reti tecnologiche, strade, parcheggi) 

che di carattere sociale (i cosiddetti “servizi alla persona”) a compensazione dei 

nuovi insediamenti; di vincolare lo sviluppo urbanistico ed edilizio al rispetto delle 

valenze paesistico-ambientali ed alla valorizzazione delle aree verdi esistenti. 

 

3.1 Obiettivi generali e specifici di piano 

Il PGT definisce, partendo dall’analisi del quadro conoscitivo e quindi degli 

elementi di criticità e di potenzialità delle componenti ambientali, sociali e 

economiche del territorio comunale, e dalle necessità ed orientamenti emersi 

durante i momenti di partecipazione, un set di obiettivi strategici sostenibili, su cui 

l’Amministrazione tende puntare, al fine di migliorare la qualità della vita dei 

cittadini. 

Al fine di rendere più organizzato, leggibile e razionale il processo logico ed il 

complesso delle strategie, gli obiettivi generali di Piano vengono articolati in Ambiti 

Tematici. 

Gli Ambiti Tematici ai quali si fa riferimento sono: 

Sistema insediativo 

Sistema della qualità del paesaggio 
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Sistema della mobilità 

A ciascun Ambito Tematico corrispondono obiettivi generali ed obiettivi di carattere 

specifico da perseguire attraverso le azioni pianificatorie del PGT. 

Gli obiettivi esplicitati nel RA  redatto in occasione della formazione del PGT 

vengono riconfermati per intero ed ad essi si affiancano quelli introdotti dalla 

variante 1 ( dichiarati nel documento di scoping) e riportati nelle tabelle che 

seguiranno. 

 

3.2  Azioni 

Le azioni che il Piano comunale individua, consentono di perseguire gli obiettivi 

specifici. 

Per ogni singolo obiettivo specifico vengono definite le azioni e le eventuali 

alternative. 

Con il termine “azioni” si intendono i percorsi e i metodi di azione ben definiti che 

servono per guidare e determinare le decisioni presenti e future, ovvero le scelte 

operative previste dal piano per risolvere una problematica e/o per raggiungere un 

obiettivo. 

Si sottolinea che parte delle azioni individuate non rientrano esplicitamente tra gli 

interventi previsti nel quinquennio di validità del PGT, ma rappresentano indirizzi 

strategici, che rimandano ad una regolamentazione più dettagliata definita in fase 

di attuazione della progettazione. 

Di seguito viene riportata una tabella modificativa e integrativa a quella originaria il 

cui scopo è quello di introdurre azioni aderenti alle esigenze realizzative della 

variante in corso di formazione. 

 

La verifica di coerenza esterna serve a capire la compatibilità e la congruenza del 

sistema di politiche di piano rispetto il quadro di riferimento normativo, di indirizzi e 

programmatico in essere. 

In virtù del fatto che la congruità formale (relativamente agli elementi di cogenza 

normativa) delle scelte assunte dal piano è unicamente di responsabilità degli 

organi deliberanti, in questa sede si procede alla verifica di coerenza del piano 

rispetto al riferimento pianificatorio direttamente sovraordinato, ovvero al PTCP 
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della Provincia di Bergamo, il quale ha a sua volta garantite le coerenze con gli 

altri strumenti di pianificazione di settore e di livello regionale. 

La verifica è stata compiuta attraverso l’ausilio di una matrice che incrocia obiettivi 

e strategie di piano con gli obiettivi del PTCP. 

La verifica è articolata su 4 tipologie di giudizio: 

 

 piena coerenza,  

quando si riscontra una sostanziale coerenza tra obiettivi di piano e obiettivi di 

PTCP 

 

 coerenza incerta e/o parziale, 

quando si riscontra una coerenza solo parziale oppure non definibile a priori 

 

 incoerenza,  

quando si riscontra non coerenza tra obiettivi di piano e obiettivi di PTCP 

 

 Coerenza non valutabile,  

quando l’articolazione degli obiettivi di piano non permette una verifica di oerenza. 
 
 
Nella matrice seguente è quindi riportata la verifica effettuata. Tra gli obiettivi di 

PTCP1, sono stati selezionati solo quelli che possono avere relazioni con la 

pianificazione territoriale di livello comunale e che da questa devono essere 

assunti. 
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Coerenza esterna obiettivi e strategie  del PGT di Bottanuco 
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 rTniPaoiiraiirTdoPrrPriiirrnT onaiP

 iiPrnerTdoPi ar i P P P P P P P P P P P 
1.a – salvaguardia della risorsa “suolo agricolo”     

 
                

1.b – contenimento delle trasformazioni e del consumo di 
suolo 

                      

2.a – difesa dal rischio idrogeologico ed idraulico                       

2.b – miglioramento della qualità dell’aria                       
2.c – tutela della qualità delle acque superficiali e 
sotterranee                       

3.a – rete con valenza ambientale-paesistica e sistema di 
contiguità del verde                       

3.b – varietà e diversità biologica delle aree                       

4.a – tutela e riqualificazione del paesaggio esistente                       

4.b – riqualificazione di ambiti degradati e di frangia                       

4.c – qualificazione dei nuovi interventi                       

5.a – tutela del patrimonio architettonico di interesse 
storico, artistico, culturale ed ambientale                       

6.a - grado di cooperazione intercomunale e integrazione 
servizi                       
6.b - contenimento spostamenti e uso del trasporto 
pubblico                       

6.c - percorsi ciclo-pedonali casa-lavoro-servizi                       

6.d – accessibilità alle aree di interscambio modale                       
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7.a – compattazione tessuto insediativo, ricostituzione 
forma urbana, evitare aree/complessi produttivi isolati                       

7.b – sviluppi insediativi rapportati agli effettivi fabbisogni, 
priorità recupero dell’esistente, centri storici e aree 
degradate                       
7.c – adeguato mix funzionale residenza, commercio e 
servizi                       
8.a – recupero del patrimonio dismesso, riutilizzo di 
complessi e aree produttive esistenti, compatibilità con 
altre funzioni                       

 rTniPaoiiraiirTdoPnoirinTdoPi ani                       
 alorcriFooaiFoodncecodiFdioieearcaFrirFvaF

lavorceeaecodiFnicFiirrciorcoeFvocddolaecodieFvoFelcvrrroF

nivvaFoodoeoideaFiFvaFeraFncccrecodi                       
 alorcriFviFrivaecodcFncFvrdeoFiFncFnriliFraeecoeFiraFcF

iirrciorcFnivvaF oanarncaFiFiraFcvFiirrciorcoFriecodaviFiF

voieiirdoeFcdiirlididnoFervviFriicFaaiircavcFrcdcraeirriirriF

ncFiraerorioFiFriicFiiodovoecooioFiFcaaaiircavcFreceiiaaF

nivviFccirieFeceiiaaFnivviFrdclirecileFoidircFncFiooivvideaeF

dii oriForvirravcoeFoodFaiiidecodiFavvaFeoeiidcncvcilF

aancidiaviFiFavvocdiieraecodiFraieaeeceicoa.                       
 eecorrarieFaFiriicFcFiirrciorcFnivvaFriecodiFiFaFiriicFcF

ociiancdceFvoaooieeoFacFeirlcecFrrnnvcocFiFncFricvcileF

aiiralireoFrdaFrrnnvcoaFrcadcccoaecodiFcdiieraiaFnivviFriicF

nivvaFaoncvcileFiiodovoecooieFnceircnriclieForvirravceFnivvaF

coraaecodieFeadciarcieFidireiicooiFiFnicFeirlcec.                       
 ireiercriFvoicccocideaFdivvaFcordcirraFnicFeirlcecFrrnnvcocF

iFncFrrnnvcoaFricvcileFaeidnoFervvaFrcadcccoaecodiFcdiieraiaF

nivviFriiceFervvaFrcnrecodiFnievcFerrioocFiFervvaFeieicodiF

oiicaaviFnivFeirlceco                       
 cevcorariFvaFtravcilFiFvaFlciavcilFnicFoodiieicFrrnadcFiF

nivvoanciariFdivvaFeraFaooiecodiFieiideclaFncFeraecoFccecooeF

rivaecodavieFncFaolcaidioFiFcnidiciarcaFroodiieicF

arviccrdecodavceFaooieecncvceFaancidiavaidiiFtravcccoaicFiF

eoeiidcncvceFraieaeeceicoaaidiiFooiridicFiFrcoodoeocncvcr                       
 orriFviFoodncecodcFrirFrdoocciriaFanieraiaFavvaFnoaadnaF

ncFeraecFrirFvaFriecnideaeFvaFrronrecodieFcvFooaairocoeFvoF

eroriFiFcvFiiaroFvcniroeFaeidnoFrrcorciarcaaidiiFerF

oodiieicFnaFrctravcccoariFoFnaFriorrirariFiFrcnroidnoFcvF

rcooreoFavvoricvceeoFncFerovoFvcniro.                       
 riivariFvaFeavriiFnivFociiancdoeFaiiralireoFcvF

acevcoraaidioFnivvaFtravcilFnivvoaancidiieFvaFrrilidecodiF

iFcvFoodiidcaidioFnivvocdtrcdaaidioFnivviFaotrieF

aoreicooeFnicFerovceFiviiiroaaediicooeFvracdoeoFiF

aiaoecircoo.                       

 ireiercriFvaFecorrieeaFnicFociiancdcFrceriiioFacFrceoocF

nircladicFnacFaoncFncFricvceeoFnivFiirrciorco.                       
 eecorrariFvoitrcilFdivvaFnceircnrecodiFervFiirrciorcoFnicF

ooeicFiFnicFnidiccocFioodoacoceFeoocavcFinFaancidiavcF

nircladicFnavvoFelcvrrroFioodoacooeFcdcraeirriirraviFinF

incvceco.                       

 roaroliriFvoocciriaFcdiieraiaFncFcrdecodcFirrceicoo-

rcoriaicliFeoeiidcncvceFaiiiidnoFaFeceiiaaFviFrceoreiF

aancidiavceForvirravceFraieaeeceicooiFiFaeroavcaidiarc.                       

 roaroliriFrdFeceiiaaFrronriicloFncFiooivvidea                       
 avorceeariFcvFrrovoFncF cvadoFtraviFrrdioFncFcoreaFnivF

eceiiaaFioodoacooeForvirraviFiFnivvocddolaecodiFiFooaiF

ooariicioriFaFvclivvoFevonavi.                       
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 iavceearieFrirFcvFoodiidcaidioFnivvaFncccrecodiFrrnadaeF

rdFeceiiaaFrovcoidircooFncFoidiravcilFrrnadiFooaraiii                       

 citrcvcnrariFaancidiavaidiiFiFlavorceeariF

raieaeeceicoaaidiiFcFiirrciorcFnivvaF oanarnca.                       
 rrroriariFevcFedicF ooavcFdivvoaiiclcilFncF

rroeraaaaecodiFiFrroaroliriFvaFerircaidiaecodiFiFvaF

travcilFrroeraaaaicoaFiFrroeiiiravi.                       
 riivariFviFrceoreiFeoareiFraotraeFerovoFiFcodicF

idireiicooioFcdFiiracdcFncFrceraracoeFaiiralireoF

voicccocideaFdicFrrooieecFncFrronrecodiFinFiroeaecodieFcvF

riorriroFiFcvFrcricvceeoFnicFiirrciorcFnieranaicFiFnivviFariiF

nceaieeieFcvFrcricvceeoFnicFrcccric.                       

iaradicriFvaFtravcilFnivviFrceoreiFdairravcFiFaancidiavc                       

 alorcriFvaFeranraviFiraecoraaecodiFnicFooaroriaaidiceF

adooiFcdnclcnravceFiFnievcFarrrooocForvirravcFlireoFrdF

ricvceeoFraecodaviFiFeoeiidcncviFncFoedcFrceorea.                       
 avorceeariFcdFcoraaFcdiieraiaFcvFiirrciorcoFiFviFeriFrceoreieF

adooiFaiiralireoFvaFaieeaFaFeceiiaaFnicFraircaodcF

raieaeeceicooeForvirravieFaancidiavieFdairravceicooeF

corieiaviFiFaeroavcaidiariFiFcvFrcoodoeocaidioFnivFvoroF

lavori.                       
 roaroliriFvocdiieraecodiFraieceicoaeFaancidiaviFiF

dairravceicoaFnievcFcdiirlidicFnircladicFnavvoFelcvrrroF

ioodoacooeFcdcraeirriirraviFinFincvceco.                       
 iavceeariFvaFrcadcccoaecodiFcdiieraiaFnivFiirrciorcoFiFnievcF

cdiirlidiceFoodFraricoovariFaiiidecodiFavvaFrceoroeaF

aciceaecodiFnievcFcaraiic.                       
 ierodeancvceeariFvaFoovviiiclcilFiFrroaroliriF

vocddolaecodiFncFrronoiioFiFncFrrooieeoFavFccdiFncF

acdcaceeariFvocaraiioFnivviFaiiclcilFadirorcooi.                       
iieicriFoodFaonavcilFceicirecodavcFoooriraicliFviFcrdecodcF

iFviFooarvieecilFnicFeceiiacFiraderiecodavcFaiiralireoFcvF

acevcoraaidioFnivvaFoooriraecodi.                       
 accoreariFcvFrrovoFncF  oioriFerrorioaFnivvaF

 oanarncaeFearadiidnoFviFoodncecodcFrirFvaFooariiciclcilF

ncFcrdecodcFiFncFoodiieicFriecodavcFcoric                       
 rTniPaoiiraiirTdoPnoirinTdoPi aniP–P rmao TP

 oaiilidraTni                       

  S.SF-F riivariFvaFeavriiFiFvaFecorrieeaFnicFociiancdcF

rcnroidnoFviFnclireiFcoraiFncFcdtrcdaaidioFaancidiaviF                       

  S.TF-F citrcvcnrariFcvFiirrciorcoFaiiralireoFcoraiFncF

elcvrrroFeoeiidcncvcFnavFrrdioFncFlceiaFaancidiavi                       

  S.TF-FF riivariFcFoorecFnoaotraFooaiFrceoreaFeoareaF

acevcoradnoFvaFvoroFtravcil                       
  S.TF-FF alorcriFvocdiieraecodiFoodFviFriicFcdcraeirriirravcF

irrorii                       
  S.TF-FF cnrrriFvaFoodeieicodiFnaFiracccooFrrclaioF

roiidecadnoFcvFiraerorioFrrnnvcooFiFcaloridnoFaonavcilF

eoeiidcncvc                       

  S.TF-F rrvcoariFaonavcilFncFrroeiiiaecodiFcdiieraiaFiraF

raieaeecoFrrnadoeFrircrrnadoeFcdcraeirriirriFiFeradncF

cdeincaaidicFaFiriivaFnivviFoaraiiirceicooiFnivFiirrciorco                       
  S.STF-FF avorceeariFcvFraircaodcoForvirraviFiFraieceicooF

nivFiirrciorco                       

omiProdPm idi                       
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 caciariFcvFooderaoFncFerovo:FooiridecariFviFieceideiFncF

iraecoraaecodiFoodFcFiridnFniaoeraccocFiFviFncdaacooiF

iirrciorcavcFcdFieeirieFcariedadnoFeovoFariiFncriiiaaidiiF

vieaiiFacFrciacFicciiiclcFnivFcannceoedoFcdeincaiclo                       

elciariFvocariraiancvceeaecodiFnivFerovo                       

elciariFvaFeavnairraFnivvoincccoaioFvrdeoFviFerodniFvaoravceF

oodeirladnoFcFlaroocFvcnirc                       
 adiidiriFvaFrcoodoeocncvcilFnicFoidircFrrnadcFrircvaoravcF

iFvrdeoFcFlireadic                       
elciariFvaFncerirecodiFrrnadaeFaadiididnoFcoraiFrrnadiF

ooaraiii                       

 orriFaiiidecodiFavvaFtravcilFincvcecaFiFavvocdeircaidioFdivF

oodiieioFraieceicoo                       

 oorncdariFaFvclivvoFeolraooardaviFvaFrroeiiiaecodiFiF

riavceeaecodiFncFrodicvceFaiiraooocFiFarrronc                       

PaironaT onarPloiPdTPlrTnrereTerinoPei  nTdoP                       
 rncdiFiFooaraiiieeaFnivvoFelcvrrroFrrnadceicoo:FviF

droliFrrilcecodcFrrnadceicooiFnolraddoFncaidecodarecFcdF

iiracdcFooiridicFoodFviFoaraiiirceicooiFooeiciricliF

nivvocdeincaaidioFrrnadoFieceiidiieFilciadnoF

oodoidiraecodcFlovraiircooiFiooieecliFiFcdooderriF

rceriiioFavFoodiieioFvooaviFoodForcFecFraooornadoFiFoodFvaF

eraFcnidicilFeiorcoa                       

etrcraeecaaidioFoodFieeideiFlirnceFaFccdcFioovoecoo-

dairravceicocFiFncFtravcilFnivvoaancidiiFrrnado                       
 nieraioFaeeiiioFnivviFrrilcecodcFcdeincaiclieFcdFrarrorioF

avvaFcrdecodavcilFnievcFaeecFlcancvceicocFerForcFieeiFecF

arroeecadoFrilciariFavvcdiaaidicFincvceceFeavlaerarnariFcF

drolcFiraoocaicFiadeidecavcFnaFrrilcecodcFcdeincaiclieF

eirarariFoodFanieraiiFnarrciriFccecooiFvaFlcancvcilFieiirdaF

navFiieerioFrrnadceeaioFe                       

 lcvrrroFnivviFriicFvooavcFncFaoncvcilFnovoiFF                       
 oaeilovaecodiFavFriorriroFiFavvaFricvceeaecodiF

riecnidecaviFncFiriioFcvFraircaodcoFincvcecoFrrraviFinF

aercoovoeFnceaieeoFoFcdFcaeiFncFnceaceecodi.                       

 avorceeaecodiFnivviFrceoreiForvirravceFaodraidiavceF

eiorcooiFncccreiFervFiirrciorco.                       
 ioieecilFncFaeerairiFrdaFvoecoaFncFrrilidecodiFnivF

nieranoFrrnadoeFrroarolidnoFeoiviiFiiarieicliFiF

travcccoaiiFdivviFariiFrrnadiFrirFviFtravcFrraFlidcriF

raecodilovaidiiFcdnclcnraiaFrdaFrroeriiiclaFncF

oieeaecodiFnivvoricvceeoFoodeovcnaio.                       

noaoPeeidiireTPnoirinTdoPi anPi                       

 odeovcnaaidioFiFroiidecaaidioFncFanieraicFvclivvcFncF

nconclirecilFlieiiaecodaviFiFcardceicoa                       
 diieraecodiFoodFcvF ceiiaaFnivviF riiF roiiiiiFiF

vocdnclcnraecodiFnivviFncriiircocFncFriraiancvcilFlireoFcvF

iirrciorcoFieiirdoFrceriiioFaFtrieiiFrvicai;                       
 ctravcccoaecodiFncFncoiorcFncFraricoovariFcdiirieeiF

dairravceicoo;                       

 iavceeaecodiFncFdroliFrdcilFiooeceiiacooiFoFncFoorrcnocF

ioovoecocFcrdecodavcFavvoicccocideaFnivvaF iiieFadooiFcdF

rceroeiaFanFilidiravcFcaraiicFiFrrieecodcFieiirdc;                       
 rilcecodiFncFcdiirlidicFncFnicraaaidiaecodiFioovoecoaF

aincadiiFoririFncFaciceaecodiFiFooarideaecodiF

aancidiavi;                       
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 ordcirraFnicFrccircaidicFiiodcocFdioieearcFrirFvaF

niccdcecodiFnivviFaecodcFncFooarideaecodcFncFecedcccoaioF

dairravceicooFinFiooeceiiacooeFcdFeiniFncF avriaecodiFncF

 araiioF ancidiaviFoFncFaviriFrrooinrriFooiFrrilinodoF

ariorceeaecodcFernorncdancvcFaFrrieorcecodcFncFoaraiiiriF

aancidiavi;                       
 roeraaacForiraiclcFrirFoaiieorciFncFrdcilFaancidiavceF

aiiravcFoFnaFrrilinirieFcdFeranoFncFeloveiriFeirlcecF

iooeceiiacocFncFcdiirieeiFiirrciorcaviFrarionirrraecodieF

ncoaaeeiFrovclavidiceFioo.                       
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4. DEFINIZIONE DELLE ALTERNATIVE 

 

La definizione delle possibili alternative di piano scaturisce da:  

 analisi ambientale e territoriale di dettaglio; 

 definizione degli obiettivi ambientali specifici del Piano; 

 individuazione delle linee d'azione e delle possibili misure alternative per 

raggiungerli. 

Tra le alternative possibili va poi scelta l’alternativa di intervento migliore dal punto 

di vista della sostenibilità ambientale, valutata tenendo conto dello scenario 

emerso dalla fase di analisi ambientale del territorio, dei vincoli e delle criticità 

presenti, degli obiettivi della pianificazione sovraordinata e delle linee strategiche 

del Piano, nonché delle osservazioni o delle proposte delle parti interessate, 

raccolte nella fase delle consultazioni preliminari. 

Il Piano dovrebbe quindi essere scomposto per scelte rilevanti e per ciascuna di 

esse il processo di VAS prevede la presentazione e il confronto di alternative, 

compresa l’alternativa zero, cioè quella che esclude ogni intervento di modifica 

della situazione attuale. 

Non sempre è possibile confrontare un numero elevato di alternative soprattutto 

quando si progetta lo sviluppo di un’area già esistente ove quindi il confronto si 

basa esclusivamente sull’intervenire/non intervenire salvo poi entrare nello 

specifico delle modalità di attuazione dell’intervento stesso. 

Considerando quanto appena detto, unitamente alla ormai solida realtà territoriale 

del Comune di Bottanuco e alla filosofia tendenzialmente conservativa e 

valorizzativa del nuovo PGT, si è deciso di procedere limitando il confronto tra: 

- l’alternativa zero, cioè la scelta di non attuare le strategie della variante e quindi 

non intervenire sul territorio, lasciando il regime urbanistico del PGT in vigore; 

- l’alternativa uno, cioè l’alternativa operativa rappresentata dalle azioni del PGT 

stesso. 

Questa scelta deriva dalla consapevolezza di come le trasformazioni previste dalla 

variante 1 siano orientate prevalentemente verso azioni di recupero e 
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valorizzazione dell’esistente, di ricucitura del tessuto urbano e di completamento 

delle porosità presenti nel tessuto urbano non ancora edificate. 

Tuttavia risulta sicuramente significativo poter tratteggiare brevemente lo scenario 

rappresentato dall’alternativa zero, in modo da comprendere la probabile 

evoluzione dei sistemi analizzati senza l’attuazione della variante. Essa assume il 

suo significato proprio solo nella considerazione di non attuazione degli ambiti di 

trasformazione e delle azioni previste dalla variante 1 del PGT. 

 

4.1 Alternativa zero 

Il Comune di Bottanuco non presenta particolari situazioni di criticità, se non 

localmente quelle legate alla viabilità e al traffico veicolato sulla dorsale principale 

costituita dalla sp 170. 

Si ritiene importante poter tratteggiare in modo più approfondito e puntuale gli 

elementi che potrebbero essere potenzialmente caratterizzati da un’evoluzione 

negativa e in peggioramento senza l’attuazione delle strategie del DdP. 

Partendo dal presupposto che le scelte di piano proposte e quindi le azioni che si 

intendono attuare al fine di raggiungere gli obiettivi strategici del Piano, sono 

fondate e accomunate dalla forte intenzione di perseguire uno sviluppo 

sostenibile, sono stati individuati sei principali elementi che si ritiene importante 

analizzare rispetto alla definizione dell’Alternativa zero. 

Tali elementi sono sintetizzati nella tabella riportata in seguito. 

 

TEMI DI CUI SI ANALIZZA L’EVOLUZIONE 

SENZA L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

ALTERNATIVA ZERO 

COMMENTI 

Adeguamento dell’offerta residenziale alle 

previsioni di crescita endogena della 

popolazione. 

Le previsioni insediative mirano principalmente alla necessità di 

rispondere alla domanda endogena di nuove famiglie che nasce in 

particolare dai giovani originari di Bottanuco 

Si ritiene determinante fornire una risposta concreta alla domanda 

locale di alloggi, al fine di favorire una comunità socialmente viva, 

impedendo l’emigrazione dei giovani a causa della mancanza di 

nuovi alloggi. 
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La mancata realizzazione di questa strategia e quindi la disattesa di 

una richiesta insediativa da parte dei giovani del comune potrebbe 

avere risultati futuri di criticità dal punto di vista demografico e 

umano (progressivo ulteriore invecchiamento della popolazione del 

comune, con aumento dell’indice di vecchiaia e di dipendenza). 

Economia agrituristica Il nuovo piano definisce una strategia di tutela e valorizzazione degli 

elementi in oggetto promuovendo una opportuna 

regolamentazione, al fine di favorire e recuperare una situazione di 

equilibrio ambientale ed ecologico, invertendo la tendenza ad un 

progressivo depauperamento della biodiversità. 

La mancata attuazione delle scelte di piano si pone in conflitto con 

gli indirizzi di sostenibilità dei piani sovracomunali, dei documenti 

internazionali e quindi con la promozione di strategie sostenibili 

locali, di carattere naturalistico, ambientale e paesaggistico. 

Aree a servizi o a standard La realizzazione del piano porta oltre che ad un incremento delle 

aree a servizi, ad un loro adeguamento in funzione della necessità di 

mantenere gli attuali livelli di qualità garantiti. 

Ciò sicuramente qualifica il contesto territoriale, garantendo alla 

collettività una sempre maggiore e adeguata presenza di dotazioni 

di interesse pubblico. 

Mobilità L’attuazione del nuovo piano non prevede l’inserimento di rilevanti 

nuovi tracciati stradali.  

Verde fruibile, aree agricole e parchi Il nuovo piano definisce una strategia di tutela e valorizzazione degli 

elementi in oggetto promuovendo una opportuna 

regolamentazione, al fine di favorire e recuperare una situazione di 

equilibrio ambientale ed ecologico, invertendo la tendenza ad un 

progressivo depauperamento della biodiversità. 

La mancata attuazione delle scelte di piano si pone in conflitto con 

gli indirizzi di sostenibilità dei piani sovracomunali, dei documenti 

internazionali e quindi con la promozione di strategie sostenibili 

locali, di carattere naturalistico, ambientale e paesaggistico. 

Consumi idrici Il piano si pone l’obiettivo di incentivare il risparmio di risorse 

naturali attraverso una regolamentazione specifica in particolare per 

quanto concerne il processo edilizio, nelle NTA del Piano delle 

Regole. 

La mancata attuazione di tali scelte si pone in conflitto con gli 

indirizzi di sostenibilità dei piani sovracomunali, dei documenti 

internazionali e quindi con la promozione di strategie sostenibili 

locali. 
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4.2 Alternativa uno 

L’alternativa uno si compone delle scelte che il Piano intende attuare, al fine di 

raggiungere gli obiettivi strategici del nuovo strumento urbanistico. 

Le azioni di piano individuate compongono l’opzione operativa uno e mirano 

all’intervento strategico di trasformazione del territorio, al suo recupero, 

riqualificazione, potenziamento e alla sua tutela e valorizzazione. In questo senso 

la finalità dell’intervento dipende dall’azione di piano analizzata. 

Si riportano di seguito le azioni attraverso le quali si intende operare: 

 

AZIONE 

DI 

PIANO 

DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

    

A1 
eliminazione di  Aree di Trasformazione che non si ritengono prioritarie nel disegno 

complessivo delle trasformazioni urbane 

A2 riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

A3 realizzazione di residenza per anziani 

A4 
sottoporre le aree inserite negli AT ad interventi diretti e quindi disciplinati dal PdR con 

eventuale individuazione di un nuovo tessuto urbano. 

A5 
dotare la città di infrastrutture ed ambienti di vita in grado di stimolare ed attrarre 

attività innovative 

A6 
dotare la città di nuovi spazi ed ambienti di lavoro in grado di stimolare la nascita di 

nuove attività economiche o  salvaguardare/potenziare le esistenti 

A7 

prevedere eventuali ampliamenti delle attività produttive esistenti da individuarsi in 
seguito a specifiche valutazioni di impatto sul territorio; si intende inoltre effettuare una 
valutazione dello sviluppo delle aree industriali razionalizzando eventuali insediamenti 

futuri. 

A8 
individuazione di ambito agricolo di rilevanza ambientale e imposizione del divieto di 
edificazione di nuovi edifici agricoli ma solo ampliamenti degli edifici esistenti nella 

misura massima del 50%. 

A9 realizzazione di un esteso e ramificato sistema di spazi verdi  

A10 realizzazione di un sistema di percorsi pedonali e ciclabili 

A11 
ridefinizione della conformazione e quantificazione delle future aree pubbliche già 

individuate 
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A12 
aggiornamento delle modifiche eventualmente riscontrabili nelle tavole di pianificazione 

sovraccomunali ed in particolare al corridoio infrastrutturale della Pedemontana 

A13 
recepire le modifiche introdotte attraverso l’annullamento della Variante del Piano 

Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Adda Nord.  

A14 
valutazione dei Piani di Recupero attuati e degli interventi singoli realizzati negli ultimi 
anni con contestuale revisione e perfezionamento dei contenuti delle Unità Organiche 

(U.O.) 

A15 valutazione della possibilità di procedere al recupero di edifici esistenti 

A16 Redazione della nuova Carta Condivisa del Paesaggio 

 

Si ritiene utile illustrare nel dettaglio le varianti introdotte  dal piano che 

comportano interventi di trasformazione del territorio. 

 

Ambito agricolo di valenza ambientale ed ecosistemi residuali a funzione protettiva 

Art.81 bis 

Gli Ambiti agricoli di salvaguardia ed ecosistemi residuali a funzione protettiva sono 

costituite da zone che svolgono funzione protettiva degli ambiti di maggiore valenza 

ambientale. 

L’uso agricolo di queste aree deve essere salvaguardato, potenziato e privilegiato, 

nell’interesse generale economico, ecologico ed ambientale. Devono essere favoriti 

tutti i processi di armonizzazione fra la produzione agricola e la tutela dell’ambiente e 

degli ecosistemi. 

In queste aree, considerata l’immediata vicinanza degli ambiti residenziali, per motivi di 

salvaguardia ambientale e salvaguardia igienico edilizia, non sono ammesse nuove 

realizzazioni di edifici agricoli ma solo ampliamenti degli edifici esistenti nella misura 

massima del 50%. 

Per le modalità attuative riferite ad interventi di ampliamento dell’esistente si stabilisce 

la procedura di Permesso di costruire convenzionato. 

Le aree ricomprese nel sistema di cui al presente articolo concorrono ad essere 

computate ai fini edificatori nella misura corrispondente a quella definita dall’art. 59 

della Legge Regionale 12/2005 e s.m.i. su tutti i terreni agricoli, con la prescrizione di 

utilizzo della suddetta volumetria all’esterno dell’Ambito agricolo di salvaguardia. 
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Vigente  Variante 1 

  

 

 

 

Ambito agricolo di salvaguardia dei tessuti urbanizzati 

Art.81 tris 

Le aree classificate dal P.G.T. come Ambito Agricolo di salvaguardia dei tessuti 

urbanizzati, sono destinate al mantenimento, alla promozione ed allo sviluppo 

dell'attività agricola e delle attività connesse che siano compatibili con le aree 

residenziali di primo riferimento.  

 

In queste aree, considerata l’immediata vicinanza degli ambiti residenziali, per motivi di 

salvaguardia ambientale e salvaguardia igienico edilizia, non sono ammesse nuove 

realizzazioni di edifici agricoli ma solo ampliamenti degli edifici esistenti nella misura 

massima del 50%.  

 

Per le modalità attuative riferite ad interventi di ampliamento dell’esistente si stabilisce 

la procedura di Permesso di costruire convenzionato.  

 

Le aree ricomprese nel sistema di cui al presente articolo concorrono ad essere 

computate ai fini edificatori nella misura di mc./mq. 0,03 su tutti i terreni agricoli, con la 

prescrizione di utilizzo della suddetta volumetria all’esterno dell’Ambito agricolo di 

salvaguardia. 
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Vigente  Variante 1 

 
 

 

 

 

Soppressione AT1 - Area ex Cotonificio 

 

Vigente  Variante 1 
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Estensione ambito produttivo  n92 

 

Vigente  Variante 1 

  

 

 

 

Soppressione Atps8 - Area via Papa Giovanni XXIII 

 

Vigente  Variante 1 
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Soppressione Atps9 - Area via Leopardi 

 

Vigente  Variante 1 

  

 

 

Soppressione ATps13 - Area via Adda 

 

Vigente  Variante 1 
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5. COERENZA INTERNA 

 

Nella fase di consolidamento delle alternative del PGT, l'analisi di coerenza 

interna ha lo scopo di rendere trasparente e leggibile in tutti i suoi aspetti il piano.  

A tal fine, occorre che sia esplicito e riconoscibile il legame fra gli obiettivi specifici 

e le azioni di piano proposte per conseguirli e soprattutto che tale relazione sia 

coerente. 

Le principali relazioni che devono essere verificate sono: 

 ad ogni obiettivo generale deve corrispondere almeno un obiettivo 

specifico; 

 per ogni obiettivo specifico deve essere identificata almeno un’azione in 

grado di raggiungerlo. 

Qualora si riscontri la mancanza di coerenza interna, è necessario ripercorrere 

alcuni passi del piano, ristrutturando il sistema degli obiettivi e ricostruendo il 

legame fra le azioni costituenti le alternative di piano e gli obiettivi. 

La relazione fra obiettivi e azioni è spesso facilmente individuabile anche se, 

alcuni degli obiettivi proposti trovano sviluppo in ambiti diversi dagli interventi 

proposti nel P.G.T. oggetto specifico della VAS. 

La seguente tabella schematizza l’analisi di coerenza interna, che verifica la 

corrispondenza tra gli obiettivi generali e specifici del DdP. 

La valutazione di coerenza interna è stata eseguita utilizzando la stessa scala 

usata per l’analisi di coerenza esterna: 

Poiché la fase di verifica riguarda l’analisi di una variante al PGT vigente, si ritiene 

premiante utilizzare la medesima matrice adottata in fase di VAS della prima 

formazione del PGT. Ovviamente la valutazione di coerenza sarà svolta solo sugli 

ambiti inseriti in variante. 
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P P P P P P P P P P P P P P P P P 
Salvaguardare la 

risorsa suolo, 

scarsa in generale 

e, in particolare, 

nel contesto 

dell’Isola      
 

                          
Indirizzare il 

settore 

immobiliare al 

sempre più 

urgente e 

strategico riuso, 

rinnovo o 

ricostruzione del 

territorio già 

edificato                                  
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Porre le basi per 

il miglioramento 

delle prestazioni 

energetiche dello 

spazio già 

urbanizzato                                 
Evitare fenomeni 

di abbandono e 

degrado che 

generano 

insicurezza e 

problemi di 

ordine pubblico                                 
Difendere  e 

incrementare il 

valore del 

patrimonio 

immobiliare 

esistente in 

Bottanuco                                 
Aggiornare 

l'offerta di 

edilizia sociale 

alle mutate 

condizioni sociali 

presenti sul 

territorio                                 
Rendere attuabili 

gli interventi, ove 

possibile, non 

sottoponendoli a 

pianificazione 

esecutiva e 

contestualmente 

correggere il tiro 

rispetto alle 

previsioni 

eseguite in 

occasione della 

formazione del 

PGT                                 
Regolazione del 

mercato fondiario 

ed edilizio                                 
Predispsizione di  

spazi ospitali alle 

attività 

economiche                                  
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Favorire  lo 

sviluppo dei 

settori 

produttivo, 

terziario e 

commerciale, in 

modo che questi 

costituiscano 

elemento 

trainante per lo 

sviluppo del 

territorio                                 
Proporre, 

attraverso nuove 

soluzioni 

urbanistiche, 

un’efficace 

azione di 

salvaguardia, 

tutela, 

promozione e 

valorizzazione 

dell’ampia area 

agricola di 

rilevanza 

ambientale posta 

a sud del centro 

edificato di Cerro                                 
Incrementare, in 

tutto il paese (e 

in particolare 

nelle aree esterne 

al centro storico), 

la qualità 

dell’abitare dei 

cittadini di 

Bottanuco                                 
Concretizzare 

l’attuazione dei 

servizi 

individuati dal 

PGT                                 
Adeguamento 

dello strumento 

urbanistico 

vigenti alle 

modifiche 

apportate ai 

tracciati 

viabilistici di 

interesse 

sovracomunale                                 
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Adeguamento 

dello strumento 

urbanistico 

vigenti alle 

modifiche 

apportate nel 

PTC Parco Adda 

Nord                                 
Aggiornamento 

dello studio del 

Centro storico di 

Bottanuco e 

Cerro                                   
Aggiornamento 

dello studio degli 

edifici posti 

all'esterno del 

"centro abitato"                                  
Adeguamento 

dello strumento 

urbanistico 

vigente alla Rete 

Ecologica 

Regionale                                 
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6. VALUTAZIONI DELLE AZIONI DI PIANO E SCELTA DELLE ALTERNATIVE 

 

Nel presente paragrafo si procedere alla Valutazione Ambientale delle azioni di 

Piano precedentemente individuate. 

È utile specificare che, nella maggior parte dei casi, la relazione fra obiettivi ed 

azioni del DdP è spesso facilmente individuabile, è, altresì, necessario specificare 

che alcuni degli obiettivi prospettati possono trovare sviluppo in ambiti previsti nel 

Piano delle Regole, nel Piano dei Servizi oppure in scelte sovraordinate oltre che 

nel  DdP. 

Per quanto riguarda il Comune di Bottanuco, la scelta delle azioni e degli interventi 

di Piano si è sviluppata essenzialmente mirando al soddisfacimento delle richieste 

dei cittadini, compatibilmente con gli indirizzi politici e gli obiettivi della pubblica 

amministrazione. 

In accordo con la normativa urbanistica, che prevede un profondo processo 

partecipativo nella fase di redazione del PGT, al processo hanno partecipato in 

varie forme i cittadini, attraverso la presentazione di istanze, suggerimenti e 

proposte per la definizione delle scelte progettuali del PGT, le parti sociali ed 

economiche e le associazioni portatrici di interessi diffusi. 

Per quanto riguarda nello specifico gli Ambiti di Trasformazione, si è proceduto, 

tramite step successivi, ad una selezione delle numerose aspettative e proposte 

pervenute dalle parti interessate, che ha permesso di escludere alcuni ambiti 

d’intervento sulla base delle incompatibilità verificate (fattibilità geologica del 

territorio, presenza di aree vincolate o di rilevanze paesistiche da tutelare, 

mancata contiguità con il tessuto urbano, incongruenza con gli obiettivi di 

recupero e tutela del Piano). 

La valutazione ambientale della proposta di PGT del Comune di Bottanuco è stata 

sviluppata basandosi sulla valutazione della compatibilità delle scelte previste dal 

Piano con i criteri di sostenibilità del territorio comunale. 

Durante il percorso di definizione delle azioni di Piano è stato effettuato un 

approfondito screening, che ha preso in considerazione una serie di criteri che 

mirano essenzialmente alla minimizzazione del consumo di suolo ed alla 
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sostenibilità ambientale delle scelte. Le azioni previste dal Piano hanno quindi già 

per loro natura effetti sostanzialmente positivi rispetto ai criteri di sostenibilità presi 

in esame al fine di valutare le strategie che si intendono operare sul territorio 

comunale. 

La seguente tabella sintetizza i dieci criteri di sostenibilità del manuale UE, 

contestualizzati rispetto alla realtà territoriale del Comune di Bottanuco 

 

Criteri di Sostenibilità Descrizione  

Compatibilità territoriale in 

relazione ai vincoli ambientali e 

alla geologia del territorio 

Il criterio in esame è connesso in particolare alla compatibilità di un determinato 

intervento di trasformazione del territorio rispetto ad elementi di qualità e/o sensibilità 

che caratterizzano l’area in oggetto: fasce di rispetto dei corsi d’acqua superficiali e 

delle sorgenti, aree a parco, presenza di zone a bosco, elementi vulnerabili 

particolari, presenza di elementi geologici di particolare rilevanza, ecc.. 

Minimizzazione del consumo di 

suolo 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso 

del suolo, così come di tutte le risorse non rinnovabili, rispettando tassi di 

sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni future. 

Contenimento emissioni in 

atmosfera 

L’inquinamento atmosferico è un problema che caratterizza le aree urbane, nelle 

quali l’intenso traffico veicolare, il riscaldamento domestico invernale e le attività 

industriali contribuiscono, con le loro emissioni, al peggioramento della qualità 

dell’aria. Gli effetti nocivi di determinati inquinanti sono legati ai livelli raggiunti in 

atmosfera e ai loro tempi di permanenza in essa. Quindi il rischio per la salute 

dipende dalla concentrazione e dall’esposizione. 

Miglioramento della qualità 

delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 

Il principio cui attenersi è la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo qualitativo e 

quantitativo e la riqualificazione delle risorse già degradate. Le aree urbane essendo 

territori fortemente antropizzati e caratterizzati da molteplici attività umane, causano 

numerose e diversificate pressioni sullo stato qualitativo e quantitativo delle risorse 

idriche (scarichi acque reflue, uso di fertilizzanti e prodotti nocivi, approvvigionamento 

idrico, derivazioni superficiali e sotterranee, ecc.) 

  

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso 

delle risorse energetiche non rinnovabili (combustibili fossili, ecc.), rispettando tassi di 

sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni future. La 

produzione energetica è strettamente associata alla qualità dell’aria, che subisce 
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modificazioni di stato dalle emissioni derivanti dal traffico veicolare e dalle attività 

industriali. Le modalità di produzione e consumo di energia, e le conseguenti 

emissioni in atmosfera, rappresentano un elemento determinante della qualità 

ambientale delle aree urbane. 

Contenimento della produzione 

di rifiuti 

 La crescente produzione di rifiuti può essere ricondotta all’aumento dei consumi e 

all’utilizzo sempre più frequente di materiali con cicli di vita brevi. Tra gli obiettivi di un 

approccio sostenibile vi è l‘utilizzo di materie che producano l’impatto ambientale 

meno dannoso possibile e la minima produzione di rifiuti grazie a sistemi di 

progettazione dei processi, di gestione dei rifiuti e riduzione dell’inquinamento.  Inoltre 

lo stile di vita del cittadino comporta modelli di consumo elevato che vanno sempre 

più crescendo in relazione al miglioramento del tenore di vita e all’aumento del 

reddito. I rifiuti sono un importante fattore di carico ambientale ed un indicatore di 

dissipazione di risorse. La perdita di materiali ed energia associata alla produzione di 

rifiuti ha conseguenze non solo ambientali, ma anche economiche a causa dei costi 

per la raccolta, il trattamento e lo smaltimento degli stessi. 

Contenimento inquinamento 

acustico 

 Il rumore è uno dai fattori caratterizzanti la qualità dell’ambiente locale, insieme a 

qualità dell’aria, presenza di inquinamento elettromagnetico, impatto visivo, ecc. La 

principale sorgente risulta essere il traffico stradale, cui si aggiungono le attività 

artigianali e industriali. Lo scopo è quello di mantenere e aumentare la qualità 

dell’ambiente locale. 

Compatibilità con le 

infrastrutture per la mobilità  

Il criterio in oggetto è connesso in particolare alla compatibilità di un determinato 

intervento di trasformazione del territorio rispetto alle infrastrutture per la mobilità.  

Per la mobilità si tratta di stimare l’impatto di generazione di spostamenti e di 

verificare l’adeguatezza delle infrastrutture presenti anche per i modi di spostamento 

sostenibili.  
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Tutela e protezione delle aree 

naturalistiche e degli ambiti 

paesistici 

La presenza di aree verdi è sicuramente un elemento di qualità, sia perché offre 

spazi ricreativi, educativi, per le relazioni sociali e, esteticamente, contribuisce a dare 

alla città un’immagine di maggiore vivibilità, sia perché offre benefici di carattere 

ecologico: miglioramento del clima urbano, assorbimento degli inquinanti atmosferici, 

riduzione dei livelli di rumore, l’attenuazione della luce eccessiva, stabilizzazione dei 

suoli e riduzione dell’erosione.  Inoltre il verde urbano contribuisce ad arricchire la 

biodiversità nelle città, in quanto fornisce l’habitat per molte specie animali e vegetali. 

Il principio fondamentale è mantenere ed arricchire le riserve e la qualità delle risorse 

del patrimonio naturale, affinché le generazioni presenti e future possano goderne e 

trarne beneficio. La tutela degli ambiti paesistici è connessa con l’obiettivo di tutelare 

il suolo libero e di valorizzare le aree libere. L’obiettivo è raggiungere un equilibrato 

rapporto tra aree edificate e aree libere, e garantire la conservazione delle aree di 

maggiore pregio naturalistico. Il criterio è inoltre correlato a mantenere e migliorare la 

qualità dell’ambiente locale, che assume la massima importanza nelle zone e nei 

luoghi residenziali, localizzazioni di buona parte delle attività ricreative e lavorative.  

Tutela e valorizzazione dei beni 

storici ed architettonici 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte 

le caratteristiche, i siti o le zone in via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o 

aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla cultura della 

zona. Questi riguardano edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti 

archeologici, architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che 

contribuiscono alla vita culturale di una comunità (teatri, ecc.) 

Protezione della salute e del 

benessere dei cittadini 

Il benessere e la salute dei cittadini fanno riferimento ad un insieme di elementi che 

vanno dalla disponibilità di servizi e strutture, alla qualità ambientale complessiva di 

un luogo. Per quanto riguarda la disponibilità di servizi e strutture, il criterio si riferisce 

alla possibilità per la popolazione di accedere ai servizi sanitari, alla disponibilità di 

alloggi, di strutture culturali, alla libertà di movimento con diverse alternative di 

spostamento, alla disponibilità di lavoro e di svago, all’integrazione sociale e 

culturale. Per quanto riguarda invece la qualità dell’ambiente di luogo, il criterio fa 

riferimento a ciò che riguarda la salute umana e quindi a tutti quegli inquinanti che 

causano danni alla salute umana (ozono, articolato nell’aria, rumore, ecc.). 

Compatibilità con richieste, 

osservazioni ed obiettivi emersi 

dalla partecipazione del 

pubblico 

Lo scopo è quello di rispondere a determinate esigenze della collettività, emerse 

durante i momenti partecipativi al processo decisionale del Piano, al fine di 

potenziare tale strumento, quale garanzia di trasparenza e condivisione. 

 



  
 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA – V.A.S. 

RAPPORTO AMBIENTALE  

COMUNE DI BOTTANUCO                 VARIANTE GENERALE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) 2014  

35 

La valutazione effettuata, si riferisce alla “compatibilità” dell’intervento in fase di 

realizzazione e di utilizzo, in relazione al criterio ambientale in esame e viene 

espressa utilizzando la seguente simbologia: 

 

 compatibile 


compatibile ma subordinata ad opere di mitigazione dell’impatto ambientale (strutturali 

e/o gestionali) 



compatibile ma subordinata a valutazioni di dettaglio in fase di progettazione 

dell’intervento (approfondimenti geologici, definizione del perimetro del comparto 

d’intervento, ecc.) e/o a rilascio di autorizzazioni ambientali (polizia idraulica, 

paesistica, svincolo idrogeologico, …) 

= indifferente 

 non compatibile 

 

Per ciascun Ambito di Trasformazione è riportata una scheda di approfondimento 

nella quale vengono inseriti commenti e osservazioni che giustificano la 

valutazione effettuata per ciascun criterio. 

Il numero di abitanti insediabili è stato calcolato mediante: 

n. abitanti potenzialmente insediabili = volumetria edificabile / 50 m2/ab 

Gli incrementi/decrementi di risorse naturali derivanti dall’attuazione degli ambiti di 

trasformazione sono stati calcolati sulla base di: 

- consumi attuali, relativi al settore d’interesse (domestico, produttivo, terziario, 

ecc.), laddove presenti (come nel caso di energia elettrica e metano); 

- utenza prevista: abitanti potenzialmente insediabili nel caso di ambiti residenziali. 

Nel caso di ambiti a destinazione produttiva i consumi di risorse sono fortemente 

influenzati dalla tipologia di attività esercitata.  

Di seguito si riportano le schede degli ambiti , che mette in evidenza la valutazione 

dell’alternativa uno, rappresentata dalle  azioni di piano individuate  e l’alternativa 

zero, corrispondente, in sintesi, alla strategia di non intervenire sul territorio. 
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AMBITO Ambito agricolo di 

valenza ambientale ed 

ecosistemi residuali a 

funzione protettiva 

 

 

 

criterio di sostenibilità giudizio commento 

Compatibilità territoriale in relazione 

ai vincoli ambientali e alla geologia 

del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fattibilità geologica:       L’area dell’ambito ricade per intero in classe di 
fattibilità 2.  La classe comprende le zone nelle quali sono state 
riscontrate modeste limitazioniall’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione d’uso, che possonoessere superate mediante 
approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnicocostruttivie senza 
l’esecuzione di opere di difesa. Per gli ambiti assegnati a questaclasse 
devono essere indicati gli eventuali approfondimenti da effettuare e 
lespecifiche costruttive degli interventi edificatori. 
 
RIM - Vincolo di Polizia Idraulica: L’ambito non è interessato da corsi 

d’acqua inseriti nel reticolo idrografico minore.  Nella sua perimetrazione 

di sud-est  confina però con una fascia di rispetto di corsi d’acqua di 

competenza comunale di larghezzaa 10 m 

RER : L’ambito rientra  tra gli elementi  di primo livello del corridoio 

primario fluviale antropizzato. 
Si tratta di elementi fondamentali per favorire la connessione ecologica 
tra aree inserite nella rete ed in particolare per consentire la diffusione 
spaziale di specie animali e vegetali, sovente incapaci di scambiare 
individui tra le proprie popolazioni locali in contesti altamente 
frammentati. E’ da rimarcare che anche aree non necessariamente di 
grande pregio per la biodiversità possono svolgere il ruolo di corridoio di 
collegamento ecologico. 
 

PTCP :  

E1 SUOLO E ACQUE  

L’ambito è  individuato come “Ambiti di pianura nei quaali gli interventi  di 
trasformazione territoriale devono essere assoggettati a puntuale verifica 
di compatibilità geologica ed idraulica: 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione 
territoriale devono essere assoggettati a puntuale verifica di 
compatibilità geologica ed idraulica. 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione 
territoriale devono mantenere come soglia minimale le 
condizioni geologiche ed idrauliche esistenti 
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 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione 
territoriale devono garantire il mantenimento delle condizioni 
geologiche ed idrauliche esistenti. 

 Aree interessate da fontanili per i quali si dovrà verificare e 
garantire l’equilibrio idraulico e naturalistico. 

 
E2 PAESAGGIO E AMBIENTE  

L’ambito è  individuato come “area dei parchi fluviali”. Come già detto 

infatti l’area è comprtesa nel parco dell’Adda.  

Nelle aree comprese nei territori classificati ai sensi della L.394/91 e della 
L.R.86/83, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale recepisce i 
contenuti e la normativa dei Parchi con PTC approvato e degli strumenti 
di programmazione e gestione approvati, e, nel caso di Parchi con PTC 
adottato, si attiene alle misure di salvaguardia delle previsioni e della 
normativa secondo le disposizioni contenute nei provvedimenti di 
adozione.  
 
E3 INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’  
L’ambito è  individuato come “area dei parchi fluviali”. Sono stati inseriti 

nuovi tratti di mobilità – nuovo tratto autostradale e nuovo tratto 

ferroviario. 

Minimizzazione del consumo di 

suolo 
 

La realizzazione dell’intervento prevede un consumo di suolo pari a zero 

in quanto si tratta di cambio di destinazione funzionale. 

Contenimento emissioni in 

atmosfera 
 

 

Considerando la destinazione d’uso e l’assenza di significative criticità in 

merito alla qualità dell’aria, l’ambito di trasformazione in esame non 

comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale aria. 

Miglioramento della qualità delle 

acque superficiali e contenimento 

dei consumi 

 

 

 

 

 

In relazione alla destinazione d’uso degli ambiti, l’impatto sulla matrice 

acqua non risulta particolarmente significativo in quanto: 

considerando la natura delle acque reflue (domestiche), è ragionevole 

ipotizzare che non si verificheranno variazioni qualitative dello scarico 

finale della rete fognaria. 

Per quanto riguarda l’aumento dei consumi della risorsa naturale, 

considerando la potenziale capacità insediativa delle aree previste (vedi 

sopra), è stimabile un incremento annuo nei consumi idrici ad uso 

potabilepressochè nullo. 

Maggiore efficienza nella 

produzione di energia e 

contenimento dei consumi 

energetici 



 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un 

aumento nei consumi di energia elettrica  e di metano pressoche nulli . 

Contenimento della produzione di 

rifiuti 
 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione comporterà un aumento 

della produzione di rifiuti pressochè nullo o limitatissimo e assolutamente 

sostenibile. 
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Contenimento inquinamento 

acustico 

 

 

 

Considerando la destinazione d’uso dell’ambito è possibile ipotizzare la 

trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano 

incrementare l’inquinamento acustico. 

Il piano acustico attualmente prevede per la maggior parte dell’area  zona 

tipo I (aree particolarmente protette ) e per una piccola porzione zona II e 

zona III. 

Secondo le Norme Tecniche del Piano di Classificazione Acustica 
comunale, in classe I sono inserite quelle  aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi 
pubblici, etc. 
 

Compatibilità con le infrastrutture 

per la mobilità 

 

 

Dal punto di vista infrastrutturale vi è la previsione di far passare nella 

zona posta a sud dell’ambito il tracciato di un nuovo tronco autostradale e 

ferroviario .  La decisione è in forte contrasto con l’alta valenza 

ambientale delle aree. 

La decisione di piano invece non inficia la futura realizzazione del nuovo 

asse  viario. 

Tutela e protezione delle aree 

naturalistiche e degli ambiti 

paesistici 

 

 

L’area è individuata dalla carta condivisa del paesaggio come area a 

sensibilità molto alta. 

L’area d’ambito è interna al parco Adda Nord e perimetrata da sud a 

ovest da ambiti terrazzati di pregio geomorfologico. 

Tutela e valorizzazione dei beni 

storici ed architettonici 
 

L’ambito non è interferisce con ambiti di carattere storico architettonico 

riconosciuto. 

Protezione della salute e del 

benessere dei cittadini 












 

 

 

Nella progettazione delle aree in prossimità di elettrodotti esistenti è 

necessario tenere conto del vincolo costituito dalle fasce di rispetto.  

In particolare, sulla base della L. n. 36 del 22.02.01 “Legge quadro sulla 

protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici”, è necessario verificare che nuove aree gioco per 

l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e, in generale, luoghi 

adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore non vengano progettati 

all'interno delle fasce di rispetto degli elettrodotti già presenti nel territorio.  

Le valutazioni vengono effettuate, come previsto dalla legge, secondo 

due diversi livelli di approfondimento:  procedimento semplificato e/o 

calcolo esatto  

Inquinamento elettromagnetico a bassa frequenza:  
l’ambito  è interessato dalla presenza di linee elettriche a MT o AT. Vi è di 

conseguenza la presenza di una fascia determinata dalla DPA larga 20 

m.  

Inquinamento elettromagnetico ad alta frequenza: non vi 

sono fonti di radiazioni elettromagnetiche ad alta frequenza nelle 

http://www.arpa.fvg.it/index.php?id=556
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 

vicinanze dell’ambito considerato. 

Compatibilità con richieste, 

osservazioni ed obiettivi emersi 

dalla partecipazione del pubblico 

 
La destinazione dell’ambito è scaturita principalmente dalla volontà 

dell’amministrazione 

 

 

 

   

Fattibilità geologica 

 



  
 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA – V.A.S. 

RAPPORTO AMBIENTALE  

COMUNE DI BOTTANUCO                 VARIANTE GENERALE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) 2014  

40 

   

Suolo e acque ((PTCP Bergamo) 

 

   

Paesaggio ed ambiente ((PTCP Bergamo) 
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Classificazione acustica 

 

   

Carta dei vincoli 
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Reticolo idrografico minore 

 

   

Classe di sensibilità paesistica 
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Infraastrutture viarie di previsione (PTCP Bergamo) 

 

   

Rete Ecologica Regionale 
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AMBITO Ambito agricolo 

di salvaguardia dei 

tessuti urbanizzati 

 

 

 

criterio di sostenibilità giudizio commento 

Compatibilità territoriale in relazione 

ai vincoli ambientali e alla geologia 

del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fattibilità geologica:       L’area dell’ambito ricade per intero in classe di 
fattibilità 2.  La classe comprende le zone nelle quali sono state 
riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione d’uso, che possono essere superate 
mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico costruttivi e 
senza l’esecuzione di opere di difesa. Per gli ambiti assegnati a questa 
classe devono essere indicati gli eventuali approfondimenti da effettuare 
e le specifiche costruttive degli interventi edificatori. 
 
RIM - Vincolo di Polizia Idraulica: L’ambito non è interessato da corsi 

d’acqua inseriti nel reticolo idrografico minore.   

RER : L’ambito non rientra  in alcuno  degli elementi  della rete ecologica 

regionale  

PTCP :  

E1 SUOLO E ACQUE  

L’ambito è  individuato come “Ambiti di pianura nei quali gli interventi  di 
trasformazione territoriale devono essere assoggettati a puntuale verifica 
di compatibilità geologica ed idraulica: 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione 
territoriale devono essere assoggettati a puntuale verifica di 
compatibilità geologica ed idraulica. 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione 
territoriale devono mantenere come soglia minimale le 
condizioni geologiche ed idrauliche esistenti 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione 
territoriale devono garantire il mantenimento delle condizioni 
geologiche ed idrauliche esistenti. 

 Aree interessate da fontanili per i quali si dovrà verificare e 
garantire l’equilibrio idraulico e naturalistico. 
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 

 

 

E2 PAESAGGIO E AMBIENTE  

L’ambito è  individuato come “aree con fenomeni urbanizzativi in atto o 
previsti prevalentemente inedificate di immediato rapporto con i contesti 
urbani”.  
Sono individuate nella Tav.E2.2. In tali aree valgono le seguentidirettive: 

 le espansioni e trasformazioni urbane, ove previste, dovranno 
prioritariamente essere orientate alla riqualificazione e alla 
ricomposizione delle zone di frangia degli insediamenti. La 
progettazione degli interventi dovrà essere rivolta ad un 
adeguato inserimento paesistico ed ambientale, da ottenersi 
anche mediante previsione di impianti arborei ed arbustivi nelle 
parti esterne, adiacenti il territorio agricolo; 

 le previsioni degli strumenti urbanistici per queste aree 
dovranno considerare l’opportunità della formazione di reti 
ecologiche e di collegamento con le aree a verde o reti 
ecologiche esistenti sulterritorio a valenza paesistico-
ambientale. 

 
E3 INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’  
L’ambito non è interessato da previsioni di modifica viabilistica. 

Minimizzazione del consumo di 

suolo 
 

La realizzazione dell’intervento prevede un consumo di suolo pari a zero 

in quanto si tratta di cambio di destinazione funzionale. 

Contenimento emissioni in 

atmosfera 
 

 

Considerando la destinazione d’uso e l’assenza di significative criticità in 

merito alla qualità dell’aria, l’ambito di trasformazione in esame non 

comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale aria. 

Miglioramento della qualità 

delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 

 

 

 

 

 

In relazione alla destinazione d’uso degli ambiti, l’impatto sulla matrice 

acqua non risulta particolarmente significativo in quanto: 

considerando la natura delle acque reflue (domestiche), è ragionevole 

ipotizzare che non si verificheranno variazioni qualitative dello scarico 

finale della rete fognaria. 

Per quanto riguarda l’aumento dei consumi della risorsa naturale, 

considerando la potenziale capacità insediativa delle aree previste (vedi 

sopra), è stimabile un incremento annuo nei consumi idrici ad uso 

potabile pressoché nullo. 

Maggiore efficienza nella 

produzione di energia e 

contenimento dei consumi 

energetici 



 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un 

aumento nei consumi di energia elettrica  e di metano pressoché nulli . 

Contenimento della produzione di 

rifiuti 
 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione comporterà un aumento 

della produzione di rifiuti pressochè nullo o limitatissimo e assolutamente 

sostenibile. 

Contenimento inquinamento  Considerando la destinazione d’uso dell’ambito è possibile ipotizzare la 
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acustico  

 

trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano 

incrementare l’inquinamento acustico. 

Il piano acustico attualmente prevede per la maggior parte dell’area  zona 

tipo III (Aree di tipo misto)  

Secondo le Norme Tecniche del Piano di Classificazione Acustica 
comunale, in classe III sono inserite quelle  aree urbane interessate da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

Compatibilità con le infrastrutture 

per la mobilità 
 

Dal punto di vista infrastrutturale non vi è la previsione di far passare 

alcuna nuova infrastruttura per la mobilità 

Tutela e protezione delle aree 

naturalistiche e degli ambiti 

paesistici 

 
L’area è individuata dalla carta condivisa del paesaggio come area a 

sensibilità alta. 

 

Tutela e valorizzazione dei beni 

storici ed architettonici 
 

L’ambito non è interferisce con ambiti di carattere storico architettonico 

riconosciuto. 

Protezione della salute e del 

benessere dei cittadini 












 

 

 

Nella progettazione delle aree in prossimità di elettrodotti esistenti è 

necessario tenere conto del vincolo costituito dalle fasce di rispetto.  

In particolare, sulla base della L. n. 36 del 22.02.01 “Legge quadro sulla 

protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici”, è necessario verificare che nuove aree gioco per 

l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e, in generale, luoghi 

adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore non vengano progettati 

all'interno delle fasce di rispetto degli elettrodotti già presenti nel territorio.  

Le valutazioni vengono effettuate, come previsto dalla legge, secondo 

due diversi livelli di approfondimento:  procedimento semplificato e/o 

calcolo esatto  

Inquinamento elettromagnetico a bassa frequenza:  
l’ambito non è interessato dalla presenza di linee elettriche a MT o AT. 

Inquinamento elettromagnetico ad alta frequenza: non vi 

sono fonti di radiazioni elettromagnetiche ad alta frequenza nelle 

vicinanze dell’ambito considerato. 

Compatibilità con richieste, 

osservazioni ed obiettivi emersi 

dalla partecipazione del pubblico 

 
La destinazione dell’ambito è scaturita principalmente dalla 

volontà dell’amministrazione 

 

 

http://www.arpa.fvg.it/index.php?id=556
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Fattibilità geologica 

 

   

Suolo e acque (PTCP Bergamo) 
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Paesaggio ed ambiente ((PTCP Bergamo) 

 

   

Classificazione acustica 
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Carta dei vincoli 

 

   

Reticolo idrografico minore 
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Classe di sensibilità paesistica 

 

   

Infraastrutture viarie di previsione (PTCP Bergamo) 
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Rete Ecologica Regionale 
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AMBITO Estensione 

ambito produttivo n 

92 

 

 

 

criterio di sostenibilità giudizio commento 

Compatibilità territoriale in 

relazione ai vincoli ambientali e 

alla geologia del territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fattibilità geologica:       L’area dell’ambito ricade per intero in classe di fattibilità 
2.  La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste 
limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, 
che possono essere superate mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti 
tecnico costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa. Per gli ambiti assegnati a 
questa classe devono essere indicati gli eventuali approfondimenti da effettuare e 
le specifiche costruttive degli interventi edificatori. 
 
RIM - Vincolo di Polizia Idraulica: L’ambito non è interessato da corsi d’acqua 

inseriti nel reticolo idrografico minore.   

RER : L’ambito non rientra  in alcuno  degli elementi  della rete ecologica regionale 

 

PTCP :  

E1 SUOLO E ACQUE  

L’ambito è  individuato come “Ambiti di pianura nei quali gli interventi  di 
trasformazione territoriale devono essere assoggettati a puntuale verifica di 
compatibilità geologica ed idraulica: 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione territoriale 
devono essere assoggettati a puntuale verifica di compatibilità geologica 
ed idraulica. 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione territoriale 
devono mantenere come soglia minimale le condizioni geologiche ed 
idrauliche esistenti 

 Ambiti di pianura nei quali gli interventi di trasformazione territoriale 
devono garantire il mantenimento delle condizioni geologiche ed 
idrauliche esistenti. 

 Aree interessate da fontanili per i quali si dovrà verificare e garantire 
l’equilibrio idraulico e naturalistico. 
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 

 

 

 

E2 PAESAGGIO E AMBIENTE  

L’ambito è  individuato come “area urbanizzata”. E’ quindi compatibile con la 

destinazione attribuita 

 
E3 INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’  
L’ambito non è interessato da previsioni di modifica viabilistica. 

Minimizzazione del consumo di 

suolo 
 

La realizzazione dell’ espansione delle aree destinate a produzione – ancorchè non 

coperte- darà luogo ad un aumento di consumo di suolo 

Contenimento emissioni in 

atmosfera 
 

L’aumento di superficie destinata alla produzione comporterà un aumento delle 

emissioni in atmosfera, anche se di entità limitata, dato l’uso prettamente di 

deposito di manufatti  in cls che se ne farà. 

Miglioramento della qualità 

delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 

 

 

 





 

In relazione alla destinazione d’uso dell’ambito si potrà verificare: 

 Modesto incremento del consumo di acqua 

 Modesto incremento ddi acqua reflue di lavaggio del lavorato e dei 

piazzali. 

La qualità delle acque reflue non subirà, verosimilmente, alcuna variazione. 

Vi è da segnalare la presenza del collettore consortile che taglia per l’intera 

larghezza l’ area interessata dall’ampliamento .  Il deposito di materiali dovrà quindi 

tener conto della presenza di tale tubatura interrata. 

Maggiore efficienza nella 

produzione di energia e 

contenimento dei consumi 

energetici 



 

La realizzazione dell’incremento dell’ambito non comporterà un significativo 

incremento di consumo di energia elettrica dato l’uso a deposito  che si farà 

dell’area. 

Contenimento della produzione 

di rifiuti 
 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione non comporterà un aumento della 

produzione di rifiuti. 

Contenimento inquinamento 

acustico 

 

 

 

Considerando la destinazione d’uso dell’ambito è possibile ipotizzare la 

trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano incrementare 

l’inquinamento acustico. 

Il piano acustico attualmente prevede per la maggior parte dell’area  zona tipo V 

(aree industriali ) e per una piccola porzione zona IV ( aree di intensa attività . 

Quest’ultima è proprio l’area che caratterizza l’ampliamento dell’ambito produttivo. 

Secondo le Norme Tecniche del Piano di Classificazione Acustica comunale, in 
classe IV  rientrano le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con 
elevata presenza di attività commerciali o uffici e attività artigianali; le aree con 
limitata presenza di piccole industrie. 

Compatibilità con le 

infrastrutture per la mobilità 
 

Dal punto di vista infrastrutturale non vi è la previsione di far passare alcuna nuova 

infrastruttura per la mobilità 
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Tutela e protezione delle aree 

naturalistiche e degli ambiti 

paesistici 

 

 

L’area è individuata dalla carta condivisa del paesaggio come area a sensibilità 

bassa 

L’ambito è però confinante a est , in parte a nord e a sud con aree di sensibilità 

paesistica alta.  Si suggerisce quidi l’inserimento di quinte verdi atte a mascherare 

l’attività produttiva interna all’ambito in esame. 

Tutela e valorizzazione dei beni 

storici ed architettonici 
 

L’ambito non è interferisce con ambiti di carattere storico architettonico 

riconosciuto. 

Protezione della salute e del 

benessere dei cittadini 












 

 

 

 

 

Nella progettazione delle aree in prossimità di elettrodotti esistenti è necessario 

tenere conto del vincolo costituito dalle fasce di rispetto.  

In particolare, sulla base della L. n. 36 del 22.02.01 “Legge quadro sulla protezione 

dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”, è necessario 

verificare che nuove aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici 

e, in generale, luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore non vengano 

progettati all'interno delle fasce di rispetto degli elettrodotti già presenti nel 

territorio.  

Le valutazioni vengono effettuate, come previsto dalla legge, secondo due diversi 

livelli di approfondimento:  procedimento semplificato e/o calcolo esatto  

Inquinamento elettromagnetico a bassa frequenza:  l’ambito è 

interessato in una piccola parte posta a sud da DPA di elettrodotto. La porzione di 

area vincolata non riguarda l’ampliamento che costituisce variante che invece è 

posto a est dell’ ambito.  

Inquinamento elettromagnetico ad alta frequenza: non vi sono fonti di 

radiazioni elettromagnetiche ad alta frequenza nelle vicinanze dell’ambito 

considerato. 

Compatibilità con richieste, 

osservazioni ed obiettivi emersi 

dalla partecipazione del 

pubblico 

 
La destinazione dell’ambito è scaturita principalmente da richieste pervenute 

all’amministrazione da parte di cittadini. 

 

 

http://www.arpa.fvg.it/index.php?id=556
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Fattibilità geologica 

 

   

Suolo e acque ((PTCP Bergamo) 
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Paesaggio ed ambiente ((PTCP Bergamo) 

 

   

Classificazione acustica 
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Carta dei vincoli 

 

   

Reticolo idrografico minore 
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Classe di sensibilità paesistica 

 

   

Infrastrutture viarie di previsione (PTCP Bergamo) 
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Rete Ecologica Regionale 
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7. PIANO DI MONITORAGGIO 

 

Il processo di VAS prevede, dopo l’approvazione del Piano, nella fase di 

attuazione e gestione dello stesso, l’implementazione di un sistema di 

monitoraggio dei caratteri territoriali, finalizzato ad una lettura critica ed integrata 

dello stato del territorio e delle dinamiche in atto. 

Il Piano di monitoraggio progettato per il Comune di Bottanuco ha il duplice 

compito di: 

 fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle 

azioni messe in campo dal Piano, consentendo di verificare se esse 

sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità 

ambientale che il Piano si è posto; 

 permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che 

eventualmente dovessero rendersi necessarie. 

Lo scopo del monitoraggio è quindi quello, da una parte monitorare l’evolversi 

dello stato dell’ambiente, dall’altra valutare l’efficacia ambientale delle misure 

previste dal Piano. 

In una logica di piano-processo il monitoraggio è la base informativa necessaria 

per un piano che sia in grado di anticipare e governare le trasformazioni, piuttosto 

che adeguarvisi a posteriori. 

È da sottolineare come nei piani di tipo generale, quale il Documento di Piano del 

PGT, in molti casi non esiste un legame diretto tra le azioni di Piano e i parametri 

ambientali emersi, dal Quadro Conoscitivo , come i più importanti per definire lo 

stato del territorio in esame. 

Per questo motivo conviene intendere il Piano di monitoraggio come: 

- verifica periodica dello stato di avanzamento delle trasformazioni proposte dal 

Piano, attraverso la descrizione sintetica dell’andamento degli interventi previsti e 

delle misure di mitigazione/compensazione; 

- monitoraggio ambientale al fine di verificare nel tempo l’andamento dei parametri 

critici che sono emersi nella costruzione del quadro conoscitivo e che risultano 

importanti per tenere sotto controllo le trasformazioni attese. 

Il monitoraggio non ha solo finalità tecniche, anzi presenta rilevanti potenzialità per 

le informazioni che può fornire ai decisori, e per la comunicazione ad un pubblico 
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più vasto, di non addetti ai lavori, attraverso la pubblicazione di un rapporto che 

contiene informazioni e considerazioni sviluppate in forma discorsiva, ma 

generalmente basate sulla quantificazione di un sistema di indicatori. 

Alla luce di quanto sopra dettagliato emerge la necessità di impostare il percorso 

di VAS non solo come semplice percorso lineare, ma anche e soprattutto 

pensando ad inserire un feed-back che ne permetta il percorso a ritroso. 

Il monitoraggio di un piano ha, quindi, lo scopo di verificarne le modalità ed il 

livello di attuazione, di valutare gli effetti degli interventi che vengono via via 

realizzati e di fornire indicazioni su eventuali azioni correttive da apportare. 

Esso va progettato in fase di elaborazione del piano stesso e vive lungo tutto il 

suo ciclo di vita. La progettazione implica la definizione degli indicatori da 

utilizzare, l’organizzazione di modalità, tempi per la raccolta delle informazioni 

necessarie al loro calcolo e la definizione dei meccanismi in base ai quali 

correggere, se e quando necessario, obiettivi, azioni e strumenti di attuazione del 

piano. 

Le principali attività che si ripetono periodicamente nell’ambito del monitoraggio 

del piano sono descritte nella figura seguente. 
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È opportuno innanzitutto identificare un nucleo di indicatori comune 

eventualmente anche ad altri strumenti decisionali con cui si deve interagire (RSA, 

Agenda 21, EMAS, ecc.), in modo da mettere in grado le amministrazioni di 

coordinare i propri piani e programmi e di dialogare con altri livelli di governo e con 

realtà diverse; tale nucleo condiviso può anche essere costituito da pochi 

indicatori, purché significativi e facilmente popolabili. 

Il calcolo degli indicatori deve avvenire in modo trasparente e ripercorribile e può 

avvalersi di strumenti di tipo informatico. 

L’acquisizione dei dati e delle informazioni da parte dell’amministrazione 

responsabile del piano avviene sia recuperando dati prodotti da enti diversi 

(banche dati e sistemi informativi territoriali di Regioni e Province, dati socio-

economici dell’ISTAT, relazioni sullo stato dell’ambiente delle ARPA, informazioni 

dalle ASL, ecc.), sia facendosi carico di raccogliere altri dati specifici sul proprio 

territorio, attraverso apposite campagne di rilevamento. Tra le informazioni da 

acquisire devono essere comprese anche quelle relative alle modalità di 
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attuazione del piano, come ad esempio la tempistica degli interventi, le risorse 

impegnate o il numero e la qualità degli eventi di partecipazione. 

Sulla base dei dati e delle informazioni acquisite, si procede al popolamento e alla 

rappresentazione dei dati con indicatori. 

Poiché gli obiettivi sono definiti come traguardi da raggiungere per ciò che 

riguarda gli indicatori, è possibile, a questo punto, definire: 

indicatori di stato, 

indicatori “prestazionali” che consentano di misurare il livello di raggiungimento 

degli obiettivi del piano (efficacia) e di mettere questo in relazione con le risorse 

impiegate (efficienza). 

In questo modo vengono messi in evidenza gli scostamenti dalle previsioni di 

piano e dalle ipotesi fatte e una valutazione in termini di risorse impiegate. 

Si apre quindi la fase di “diagnosi”, finalizzata a comprendere quali sono le cause 

che hanno fatto sì che gli obiettivi siano stati raggiunti o meno e che hanno 

eventualmente determinato un uso eccessivo di risorse. 

Infine l’attività di interpretazione dei risultati del monitoraggio e di elaborazione di 

indicazioni per il ri-orientamento è oggetto di una apposita relazione periodica, 

che, a partire dalla diagnosi effettuata, delinea i possibili provvedimenti volti a 

riorientare il piano stesso (ad esempio, modifiche degli strumenti di attuazione, 

delle azioni, di qualche obiettivo specifico). 

Le conclusioni operative della relazione di monitoraggio vanno poi sottoposte a 

consultazione e costituiscono la base per la “terapia”, cioè il ri-orientamento del 

piano. 

Il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati è essenziale non solo per la 

consultazione della relazione, ma in generale in tutte le attività previste dal 

monitoraggio, al fine di far emergere, attraverso la percezione diretta dei diversi 

attori, i reali effetti del piano, di indirizzare verso l’individuazione degli indicatori 

maggiormente significativi e di contribuire all’interpretazione dei risultati. 

Dall’analisi del territorio di Bottanucoe dalla valutazione delle scelte di Piano, 

nonché dalle misure di mitigazione/compensazione previste, è possibile definire il 

seguente Piano di monitoraggio: 
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Indicatore Unità di misura Fonte 
Periodicità 

monitoraggio 

ARIA 

Inquinanti atmosferici: PM10 μg/m
3
 

Monitoraggi mobili della 

qualità dell’aria effettuati da 

ARPA 

a seconda della 

disponibilità del 

dato 

Dati emissioni dal CURIT   CURIT annuale 

Dati immatricolazioni EURO0-EURO1-

EURO-2 

% provinciale e regionale 

(euro0-1-2/euro3-4-5) AUTORITRATTO ACI annuale 

        

ACQUA 

Consumo idrico potabile annuo per abitante m
3
/ab anno Hidrogest spa Annuale 

Perdite nella rete di distribuzione idrica % Hidrogest spa Annuale 

Qualità acque superficiali e sotterranee 

(secondo i parametri monitorati dagli enti di 

controllo) 

mg/m
3
 ARPA, ASL Quinquennale 

Monitoraggio infiltrazione acque parassite m
3
 Hidrogest spa Annuale 

Estensione rete fognaria comunale km Comune di Bottanuco Quinquennale 

Depurazione acque reflue: lunghezza 

collettori afferenti al depuratore di Olginate / 

lunghezza complessiva collettori funzionanti  

del comune. 

% 
Comune di Bottanuco-

Hidrogest spa 
Annuale 

Depurazione acque reflue: AE scaricanti in 

collettori recapitante a Olginate / AE 

complessivi del comune. 

% 
Comune di Bottanuco-

Hidrogest spa 
Annuale 

        

SUOLO 

Coefficiente di urbanizzazione = superficie 

urbanizzata/superficie comunale totale 
%  Comune di Bottanuco Annuale 

Inquinamento del suolo e sottosuolo concentrazioni Comune di Bottanuco occasionale 

Estensione insediamenti produttivi/superficie 

comunale totale 
% Comune di Bottanuco Quinquennale 

Interventi volti al superamento dei dissesti, al 

contenimento dei rischi idrogeologici 
n Comune di Bottanuco Annuale 

Coefficiente di riuso = superficie di riuso del 

territorio /superficie comunale urbanizzabile 
% Comune di Bottanuco Annuale 

        

NATURA E BIODIVERSITÁ 

Coefficiente di ruralità = Superficie aree 

agricole/superficie comunale totale  
% Comune di Bottanuco Annuale 

Area verde procapite m
2
/ab Comune di Bottanuco Annuale 

Realizzazione della rete ecologica n di interventi Comune di Bottanuco Annuale 

        

PRODUZIONE DI RIFIUTI 
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Rifiuti totali prodotti sul territorio comunale kg 

Comune di Bottanuco.  

Quaderno Osservatorio 

Provinciale dei Rifiuti 

Annuale 

% Raccolta Differenziata % 

Comune di Bottanuco.  

Quaderno Osservatorio 

Provinciale dei Rifiuti 

Annuale 

        

CONSUMO ENERGETICO 

Consumi annuali di energia elettrica totale  kWh/anno ENEL distribuzione Annuale 

Consumi annuali totali di gas  m
3
/anno fornitori sul terriitorio Annuale 

N° di certificati energetici n° Comune di Bottanuco Annuale 

Superficie e potenza istallazioni sul territorio 

comunale per produzione di energia da fonti 

rinnovabili  

m
2
 pannelli solari, kW 

pannelli fotovoltaici 
Comune di Bottanuco Annuale 

        

MOBILITA' E TRASPORTI 

Estensione e differenziazione della rete 

stradale 
km Comune di Bottanuco Annuale 

Incidentalità stradale n Comune di Bottanuco Annuale 

intensità del traffico veicoli/u. tempo Comune di Bottanuco occasionale 

Lunghezza della rete ciclo-pedonale rispetto 

alla superficie comunale 
km/km

2
 Comune di Bottanuco Annuale 

Continuità della rete ciclabile N° discontinuità/km Comune di Bottanuco Annuale 

        

POPOLAZIONE 

Popolazione residente al 31/12 ab Comune di Bottanuco Annuale 

Variazione demografica annuale % Comune di Bottanuco Annuale 

        

TURISMO ED ATTIVITA' ECONOMICHE 

Arrivi e presenze turistiche n Comune di Bottanuco occasionale 

Imprese attive per settore economico n Comune di Bottanuco occasionale 

Fruizione degli ecomusei n Comune di Bottanuco occasionale 
        

RUMORE 

Interventi di mitigazione sulle infrastrutture 

di trasporto 
n  km Comune di Bottanuco Annuale 

 

Il monitoraggio del rischio idrogeologico è continuo nella normale attivita 

dell’ufficio tecnico che supportato del piano geologico di recente formazione ha 

tutti gli strumenti per verificare la congruità del patrimonio edilizio esistente o in 

essere con il sovrordine del vincolo.  

Nell’ambito della definizione del Piano di monitoraggio sono stati scelti gli 

indicatori sopra descritti in quanto si è ritenuto che questi siano in grado di 
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descrivere una condizione rappresentativa del territorio di Bottanuco e allo stesso 

tempo uno stato qualitativo delle componenti territoriali prese in esame dalla VAS 

e, seppur in minima parte, influenzate dall’evoluzione delle azioni di Piano. 

Infatti dalla valutazione delle azioni previste dal Piano è emersa una conseguente 

modificazione del territorio che prevede impatti ambientali compatibili, in taluni casi 

migliorativi della situazione attuale, che non comporteranno ingenti modifiche delle 

matrici ambientali. 

Inoltre gli indicatori scelti possono essere associati a obiettivi quantitativi del 

Piano, alcuni dei quali misurabili, e il valore assunto durante l’attuazione del Piano 

può mostrare la possibilità di raggiungere l’obiettivo medesimo. 

Le modalità di controllo degli indicatori inseriti nel Piano di monitoraggio si 

traducono, per la maggior parte, in richieste di dati già raccolti da altri Enti. 

Gli esiti dei dati raccolti verranno inclusi nel report di monitoraggio periodico 

pubblicato a cura dell’Amministrazione Comunale. 

 

 


